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1 OGGETTO 

Il progetto prevede la realizzazione di un impianto agrivoltaico avanzato, ovvero un impianto caratterizzato 

da un utilizzo “ibrido” di terreni che saranno infatti utilizzati sia per la produzione agricola che per la 

produzione di energia elettrica del tipo ad inseguitori monoassiali sito nel Comune di Montemilone (PZ). 

L’impianto di produzione avrà potenza nominale complessiva di di 113.580 kW, costituito da due impianti 

rispettivamente denominati Montemilone 1 CP: 202300145 della potenza nominale di 62.920 kW e 

Montemilone 2 CP: 202300146 della potenza nominale di 51.660 kW, ubicati in Località Perillo Soprano, La 

Sterpara, Santa Maria e comprensivi delle opere di connessione a 36kV alla rete di Terna Spa ricadenti nel 

medesimo Comune di Montemilone. 

L’area dove sorgerà l’impianto agrifotovoltaico ha un’estensione di circa 152 ettari, è attualmente utilizzata 

ai fini agricoli intesivi ed ha destinazione urbanistica “ZONA AGRICOLA” sulla base del Certificato di 

Destinazione Urbanistica rilasciato dal Comune in data 15.06.2023.  

Il terreno dove sorgerà l’impianto agrifotovoltaico è nella disponibilità del produttore che presenta istanza di 

autorizzazione alla costruzione ed esercizio dell’impianto di produzione in virtù di CONTRATTO PRELIMINARE 

UNILATERALE DI COSTITUZIONE DI DIRITTI DI SUPERFICIE, DI DIRITTO DI SERVITÙ DI ELETTRODOTTO E DI 

PASSAGGIO, DI COLTIVAZIONE. 

Per le opere connesse ricadenti su strada pubblica si intende acquisire specifico provvedimento di 

concessione per passaggio e interramento nell’ambito del procedimento di autorizzazione unica.  

Per le opere connesse ricadenti su beni privati sarà necessario dare corso alla procedura di esproprio di cui 

al DPR 327/01 e s.m.i.  

L’impianto è configurato con un sistema ad inseguitore solare monoassiale di tilt. L’inseguitore solare orienta 

i pannelli fotovoltaici posizionandoli sempre nella direzione migliore per assorbire più radiazione luminosa 

possibile. È prevista l’installazione di complessivi 181.728 pannelli fotovoltaici bifacciali da 625 W per una 

potenza complessiva di generazione di 113.580 kWp, raggruppati in stringhe e collegate ai rispettivi inverter. 

Per il progetto, suddiviso in due impianti, saranno realizzate complessivamente n. 54 cabine elettriche per la 

conversione DC/AC e per l’elevazione della potenza a 36 kV. Sono previste inoltre cabine locale tecnico e 

O&M, e le cabine di raccolta cavi 36kV provenienti dai singoli sottocampi per la partenza dei cavidotti interrati 

per la connessione alla rete elettrica nazionale. 

L’impianto sarà idoneamente dotato dei dovuti sistemi di allarme e videosorveglianza. Saranno realizzati una 

rete di cavidotti interrati interni al campo fotovoltaico per la distribuzione della corrente continua e per la 

distribuzione della corrente alternata in bassa tensione per l’alimentazione dei servizi ausiliari.  



Progetto di due impianti agrivoltaici avanzati per la produzione di energia elettrica, denominati Montemilone 1 CP: 202300145 della 
potenza nominale di 61.920 kW e Montemilone 2 CP: 202300146 della potenza nominale di 51.660kW, ubicati in Località Perillo Soprano, 
La Sterpara, Santa Maria nel Comune di Montemilone (PZ) per una potenza nominale complessiva di 113.580 kW comprensivo delle opere 
di rete per la connessione a 36kV alla RTN di Terna Spa – RELAZIONE TECNICA CAMPI ELETTROMAGNETICI 

NP Basilicata 1 S.r.l. 
  Galleria Passarella n. 2 

20122 Milano (MI) 
Partita IVA 13004260967 

 

3 
 

È prevista la costituzione di una fascia arborea-arbustiva perimetrale di 5 metri con la finalità di mitigazione 

e schermatura paesaggistica. 

In base a quanto indicato nei preventivi di connessione rilasciato da Terna Spa (Montemilone 1 CP: 

202300145 e Montemilone 2 CP: 202300146), l’allaccio alla rete prevede che entrambi gli impianti vengano 

collegati in antenna a 36 kV su una futura Stazione Elettrica (SE) di trasformazione della RTN da inserire in 

entra-esce alla linea 380 kV “Genzano – Melfi”. La progettazione della sezione RTN 150/36kV per la 

connessione dei produttori a 36kV sono in capo alla Società capofila EDISON RINNOVABILI SPA CP: 

202102255. 

 

Lo scopo del presente documento è di definire e descrivere tutti gli elementi e le indicazioni necessarie per 

la progettazione dell’impianto fotovoltaico, delle opere connesse e delle infrastrutture indispensabili alla 

costruzione ed all’esercizio dell’impianto. 

 

Nel § 2. si riportano alcune generalità sulle emissioni elettromagnetiche degli impianti elettrici, nel § 3. si 

illustrano i riferimenti legislativi e normativi in materia di emissioni elettromagnetiche e nel § 4. si riporta 

l'inquadramento dell'opera rispetto alle aree circostanti con particolare riferimento alle loro destinazioni 

d'uso e la descrizione dell'opera da realizzarsi così come risultante dagli elaborati progettuali forniti dal 

Committente. Il § 5. contiene la valutazione preventiva dei campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici per 

le aree limitrofe interessate dal progetto e la relativa verifica di conformità dell'opera alla legislazione vigente 

in materia di esposizione della popolazione. 

 

Il § 6. contiene le conclusioni finali sulla base delle risultanze espresse nei paragrafi precedenti. 

 

 

La relazione è stata redatta al fine di determinare i valori di campo elettrico e campo magnetico attesi (calcolo 

previsionale), la valutazione degli effetti ambientali conseguenti ai sensi della legge 36/01 e DPCM 

08/07/2003 e la valutazione dei rischi da questi agenti fisici per i lavoratori. 
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2 GENERALITÀ SULLE EMISSIONI ELETTROMAGNETICHE 

I campi elettromagnetici consistono di onde elettriche (E) e magnetiche (H) che viaggiano insieme. Esse si 

propagano alla velocità della luce, e sono caratterizzate da una frequenza ed una lunghezza d'onda. I campi 

ELF (Extremely Low Frequency) sono definiti come quelli di frequenza fino a 300 Hz. A frequenze così basse 

corrispondono lunghezze d'onda in aria molto grandi e, in situazioni pratiche, il campo elettrico e quello 

magnetico agiscono in modo indipendente l'uno dall'altro e vengono misurati e valutati separatamente. 

 

I campi elettrici sono prodotti dalle cariche elettriche. Essi governano il moto di altre cariche elettriche che 

vi siano immerse. La loro intensità viene misurata in volt al metro (V/m) o in chilovolt al metro (kV/m). 

Quando delle cariche si accumulano su di un oggetto, fanno si che cariche di segno uguale od opposto 

vengano, rispettivamente, respinte o attratte. L'intensità di questo effetto viene caratterizzata attraverso la 

tensione, misurata in volt (V). A ogni dispositivo collegato ad una presa elettrica, anche se non acceso, è 

associato un campo elettrico che è proporzionale alla tensione della sorgente cui è collegato. L'intensità dei 

campi elettrici è massima vicino al dispositivo e diminuisce con la distanza. Molti materiali comuni, come il 

legno ed il metallo, costituiscono uno schermo per questi campi. 

 

I campi magnetici sono prodotti dal moto delle cariche elettriche, cioè dalla corrente.  

Essi governano il moto delle cariche elettriche. La loro intensità si misura in ampere al metro (A/m), ma è 

spesso espressa in termini di una grandezza corrispondente, l'induzione magnetica, che si misura in tesla (T), 

millitesla (mT) o microtesla (uT). Ad ogni dispositivo collegato ad una presa elettrica, se il dispositivo è acceso 

e vi è una corrente circolante, è associato un campo magnetico proporzionale alla corrente fornita dalla 

sorgente cui il dispositivo è collegato. I campi magnetici sono massimi vicino alla sorgente e diminuiscono 

con la distanza. Essi non vengono schermati dalla maggior parte dei materiali di uso comune, e li attraversano 

facilmente. 

Ai fini dell'esposizione umana alle radiazioni non ionizzanti, considerando le caratteristiche fisiche delle 

grandezze elettriche in gioco in un impianto fotovoltaico i campi elettrici e magnetici sono da valutarsi 

separatamente perché disaccoppiati. 
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3 NORMATIVA VIGENTE 

• Legge 22 febbraio 2001, n. 36 “Legge quadro sulla protezione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici 

ed elettromagnetici”. 

• DPCM 8 luglio 2003 “Fissazione dei limiti di esposizione, valori di attenzione ed obiettivi di qualità per la 

protezione della popolazione dalle esposizioni ai campi elettrici e magnetici alla frequenza di rete (50 Hz) 

generati dagli elettrodotti”. 

• DM 29 maggio 2008, GU n. 156 del 5 luglio 2008, “Approvazione della metodologia di calcolo per la 

determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti”. 

• "Metodologia di calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti" APAT. 

• CEI 11-17 “Impianti di produzione, trasmissione, distribuzione pubblica di energia elettrica - Linee in 

cavo”. 

• CEI 20-21 “Calcolo della portata di corrente” (IEC 60287). 

• CEI 106-11 “Guida per la determinazione delle fasce di rispetto per gli elettrodotti secondo le disposizioni 

del DPCM 8 luglio 2003 (Art. 6). Parte I”. 

• "La protezione dai campi elettromagnetici" - Edizione TNE. 

• "Inquinamento elettromagnetico" - P. Bevitori et al. - Maggioli Editore. 

• "La valutazione dell’inquinamento elettromagnetico" - Edizione Maggioli Editore. 

 

3.1 Legislazione italiana 

A livello nazionale, il riferimento normativo per la sicurezza nei luoghi di lavoro è il decreto legislativo 9 aprile 

2008 n.81 “Testo Unico sulla salute e sicurezza sul lavoro”.  

Le disposizioni specifiche in materia di protezione dei lavoratori dalle esposizioni ai campi elettromagnetici 

sono contenute nel Capo IV del Titolo VIII - Agenti fisici così come modificato dal Decreto Legislativo 1 

AGOSTO 2016 N.159 (GU N. 192 del 18-8- 2016) che ha recepito in Italia la DIRETTIVA 2013/35/UE. Ai fini di 

agevolare la valutazione del rischio CEM è disponibile il documento redatto dal Coordinamento Tecnico 

Regioni in collaborazione con INAIL e ISS "Decreto Legislativo 81/2008 Titolo VIII, Capo IV e s.m.i. sulla 

prevenzione e protezione dai rischi di esposizione a campi elettromagnetici: Indicazioni operative " 

(approvato dal Gruppo di Lavoro Agenti Fisici il 18/03/2019 e dall'Area Prevenzione e Sanità Pubblica della 

Commissione Salute il 20/06/2019) .  

Tale documento sostituisce integralmente il capitolo dedicato al Titolo VIII Capo IV, contenuto nelle 

Indicazioni Operative approvate dal Coordinamento Tecnico Interregionale per la Prevenzione e Sicurezza nei 

luoghi di Lavoro nel 2014.  
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Di fondamentale importanza risultano le seguenti definizioni: 

 

• elettrodotto: è l'insieme delle linee elettriche, delle sottostazioni e delle cabine di trasformazione; 

• esposizione dei lavoratori e delle lavoratrici: è ogni tipo di esposizione dei lavoratori e delle lavoratrici 

che, per la loro specifica attività lavorativa, sono esposti a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici; 

• esposizione della popolazione: è ogni tipo di esposizione ai campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici, 

ad eccezione dell'esposizione di cui alla lettera f) e di quella intenzionale per scopi diagnostici o 

terapeutici; 

• limite di esposizione, è il valore di campo elettrico, magnetico ed elettromagnetico, considerato come 

valore di immissione, definito ai fini della tutela della salute da effetti acuti, che non deve essere superato 

in alcuna condizione di esposizione della popolazione e dei lavoratori; 

• valore di attenzione, è il valore di campo elettrico, magnetico ed elettromagnetico, considerato come 

valore di immissione, che non deve essere superato negli ambienti abitativi, scolastici e nei luoghi adibiti 

a permanenze prolungate. Esso costituisce misura di cautela ai fini della protezione da possibili effetti a 

lungo termine e deve essere raggiunto nei tempi e nei modi previsti dalla legge; 

• obiettivi di qualità sono: 

o i criteri localizzativi, gli standard urbanistici, le prescrizioni e le incentivazioni per l'utilizzo delle 

migliori tecnologie disponibili, indicati dalle leggi regionali secondo le competenze; 

o i valori di campo elettrico, magnetico ed elettromagnetico, definiti dallo Stato secondo le 

previsioni, ai fini della progressiva miticizzazione dell'esposizione ai campi medesimi. 

 

Il DPCM 8 luglio 2003 attua quanto previsto dalla legge quadro riguardo alla "fissazione dei limiti di 

esposizione, dei valori di attenzione e degli obiettivi di qualità per la protezione della popolazione dalle 

esposizioni ai campi elettrici e magnetici alla frequenza di rete (50 Hz) generati dagli elettrodotti". Agli articoli 

3 e 4 esso stabilisce i seguenti limiti: 

• limite di esposizione: 100 μT per l'induzione magnetica e 5 kV/m per il campo elettrico. 

• Valore di attenzione: nelle aree gioco per l'infanzia, in ambienti abitativi, in ambienti scolastici e nei luoghi 

adibiti a permanenze non inferiori a quattro ore giornaliere, 10 μT per l'induzione magnetica, da 

intendersi come mediana dei valori nell'arco delle 24 ore nelle normali condizioni di esercizio 

dell'elettrodotto; 

• Obiettivo di qualità: nella progettazione, di nuovi elettrodotti in corrispondenza dì aree gioco per 

l'infanzia , di ambienti abitativi, di ambienti scolastici e di luoghi adibiti a permanenze non inferiori a 

quattro ore ... (omissis)...., ai fini della progressiva minimizzazione dell'esposizione ai campi elettrici e 

magnetici generati dagli elettrodotti operanti alla frequenza di 50 Hz, è fissato l'obiettivo di qualità di 3 
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μT per il valore dell'induzione magnetica, da intendersi come mediana dei valori nell'arco delle 24 ore 

nelle normali condizioni di esercizio. 

 

Dal campo di applicazione del DPCM è espressamente esclusa, invece, l'applicazione dei limiti, valori di 

attenzione e obiettivi di qualità di cui sopra ai lavoratori esposti ai campi per ragioni professionali (art. 1 

comma 2). 

 

 

Inoltre, in base all'art. 1 comma 3 per tutte le sezioni di impianto non incluse nella definizione di “elettrodotti” 

o che sono esercite con frequenze diverse dai 50 Hz, fino a 100 kHz, si applicano i limiti della raccomandazione 

del Consiglio dell'Unione Europea del 12 luglio 1999, pubblicata nella G.U.C.E. n. 199 del 30 luglio 1999.  

In particolare, andrà rispettato, se applicabile nei confronti della popolazione, per la sezione in corrente 

continua il limite di riferimento per induzione magnetica di 40.000 μT. 

 

 

Il DPCM 8 luglio 2003, all’art. 6, in attuazione della Legge 36/01 (art. 4 c. 1 lettera h), introduce la metodologia 

di calcolo delle fasce di rispetto, definita nell’allegato al Decreto 29 maggio 2008 (Approvazione della 

metodologia di calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto degli elettrodotti). Detta fascia 

comprende tutti i punti nei quali, in normali condizioni di esercizio, il valore di induzione magnetica può 

essere maggiore o uguale all’obiettivo di qualità. “La metodologia di calcolo per la determinazione delle fasce 

di rispetto degli elettrodotti” prevede una procedura semplificata di valutazione con l’introduzione della 

Distanza di Prima Approssimazione (DPA).  

Detta DPA, nel rispetto dell’obiettivo di qualità di 3 μT del campo magnetico (art. 4 del DPCM 8 luglio 2003), 

si applica nel caso di:  

• realizzazione di nuovi elettrodotti (inclusi potenziamenti) in prossimità di luoghi tutelati;  

• progettazione di nuovi luoghi tutelati in prossimità di elettrodotti esistenti. 
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Si precisa, inoltre, che secondo quanto previsto dal Decreto 29 maggio 2008 sopra citato (§ 3.2), la tutela in 

merito alle fasce di rispetto di cui all’art. 6 del DPCM 8 luglio 2003 si applica alle linee elettriche aeree ed 

interrate, esistenti ed in progetto ad esclusione di:  

• linee esercite a frequenza diversa da quella di rete di 50 Hz (ad esempio linee di alimentazione dei 

mezzi di trasporto);  

• linee di classe zero ai sensi del DM 21 marzo 1988, n. 449 (come le linee di telecomunicazione);  

• linee di prima classe ai sensi del DM 21 marzo 1988, n. 449 (quali le linee di bassa tensione);  

• linee di Media Tensione in cavo cordato ad elica (interrate o aeree);  

 

In questi casi le fasce hanno infatti ampiezza ridotta, inferiore alle distanze previste dal decreto 449/88 stesso 

e dal successivo DM 16/01/91. 

 

Dall’allegato al Decreto si ricavano in particolare le seguenti definizioni: 

• Fascia di rispetto: è lo spazio circostante un elettrodotto, che comprende tutti i punti, al di sopra e al 

di sotto del livello del suolo, caratterizzati da un’induzione magnetica di intensità maggiore o uguale 

all’obiettivo di qualità. Come prescritto dall’articolo 4, comma 1 lettera h della Legge Quadro n.36 

del 22 febbraio 2001, all’interno delle fasce di rispetto non è consentita alcuna destinazione di edifici 

ad uso residenziale, scolastico, sanitario ovvero ad uso che comporti una permanenza non inferiore 

a quattro ore. 

• Distanza di prima approssimazione (Dpa): per le linee è la distanza, in pianta sul livello del suolo, dalla 

proiezione del centro linea che garantisce che ogni punto la cui proiezione al suolo disti dalla 

proiezione del centro linea più di Dpa si trovi all’esterno delle fasce di rispetto. Per le cabine è la 

distanza, in pianta sul livello del suolo, da tutte le pareti della cabina stessa che garantisce i requisiti 

di cui sopra. 

 

3.2 Normativa italiana CEI 

La costruzione ed esercizio della centrale elettrica, così come riportato negli elaborati tecnici di progetto, 

sarà eseguita secondo le norme di legge e le norme tecniche del CEI nonché, per la parte di connessione alla 

rete, secondo le disposizioni normative di Terna. 

La valutazione dei campi elettrici e magnetici a frequenza industriale è invece argomento della Norma CEI 

211-4 v Guida ai metodi di calcolo dei campi elettrici e magnetici generati da linee elettriche', dalla quale 

sono state tratte tutte le ipotesi di calcolo.  

In particolare tutti i conduttori costituenti la linea (sia i conduttori attivi sia i conduttori di guardia) sono 

considerati rettilinei, orizzontali, di lunghezza infinita e paralleli tra di loro; in base a queste ipotesi, si trascura 
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la componente longitudinale dell'induzione magnetica; nella realtà, i conduttori suddetti si dispongono 

secondo una catenaria, ma la componente longitudinale non supera in genere il 10% delle altre componenti 

del campo, per cui l'errore che si commette, nel calcolo della risultante, è certamente inferiore, in 

percentuale, a questo valore: 

• i conduttori sono considerati di forma cilindrica, con diametro costante disposti a fascio dì 3 per fase; si 

suppone che la distanza tra i singoli conduttori a uguale potenziale sia piccola rispetto alla distanza tra i 

conduttori a diverso potenziale; si suppone inoltre che i conduttori appartenenti ad un fascio siano uguali 

tra dì loro e che, in una sezione normale del fascio, i loro centri giacciano su una circonferenza 

(circonferenza circoscritta al fascio); in base a queste ipotesi, si sostituisce al fascio di sub-conduttori un 

conduttore unico di opportuno diametro equivalente; 

• il suolo è considerato piano, privo di irregolarità, perfettamente conduttore dal punto di vista elettrico, 

perfettamente trasparente dal punto di vista magnetico; 

• si trascura l'influenza sulla distribuzione del campo dei tralicci stessi, di piloni di sostegno, degli edifici, 

della vegetazione e di qualunque altro oggetto che si trovi nell'area interessata, ovvero si calcola il campo 

imperturbato. 

Le ipotesi suddette permettono di ridurre il calcolo del campo ad un problema piano, essendo, in questo 

caso, la distribuzione stessa uguale su qualunque sezione normale all'asse longitudinale della linea. A parità 

di altri fattori, l'accuratezza dei dati forniti è ovviamente tanto maggiore quanto più le condizioni reali sono 

aderenti a quelle sopra elencate. 

La guida CEI 106-11 "Guida per la determinazione delle fasce di rispetto per gli elettrodotti secondo le 

disposizioni del DPCM 8 luglio 2003 (art. 6) - Parte 1: Linee elettriche aeree e in cavo " costituisce 

l'applicazione delle formule fornite dalla guida CEI 211-4 ai diversi tipi di elettrodotti, quindi anche interrati. 

A sufficiente distanza dalla terna di conduttori, la superficie su cui l'induzione assume lo stesso valore 

(superficie isolivello) ha con buona approssimazione la forma di un cilindro avente come asse la catenaria 

ideale passante per il baricentro dei conduttori. La sezione trasversale di tale cilindro è una circonferenza. 

Prendendo in considerazione il valore di 3 μT, si può calcolare il raggio della corrispondente circonferenza, 

che costituisce la fascia di rispetto. 

 

3.3 Norme di riferimento per i lavoratori 

L’insieme di leggi e norme alle quali si fa riferimento nella valutazione dell’esposizione ai campi 

elettromagnetici, è piuttosto complesso. 

La normativa, infatti, prende in considerazione ambiti applicativi diversi, sia per la tipologia degli esposti, che 

per i parametri caratteristici del campo elettromagnetico. Una prima distinzione deve essere fatta sugli 
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esposti: come già chiarito nelle definizioni al paragrafo precedente, si parla di esposizione professionale 

quando un soggetto per la specifica attività lavorativa è esposto a campi elettrici, magnetici ed 

elettromagnetici, mentre, si definisce genericamente esposizione della popolazione, ogni tipo di esposizione 

ai campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici, di tutte quelle persone che permangono in un’area, senza 

esserne stati informati dell’esistenza. 

Una ulteriore differenziazione viene operata considerando le diverse lunghezze d’onda e quindi le frequenze 

che caratterizzano i campi elettromagnetici, poiché diverse sono le sorgenti che generano le radiazioni non 

ionizzanti alle quali ci si riferisce parlando di inquinamento elettromagnetico. 

Il Legislatore italiano ha recepito la direttiva europea in data 19 novembre 2007, all’interno del D.Lgs n. 257 

“Attuazione della direttiva europea 2004/40/CE sulle prescrizioni minime di sicurezza e di salute relative 

all’esposizione dei lavoratori ai rischi derivanti dagli agenti fisici (campi elettromagnetici). 

Successivamente tale problema è stato ripreso all’interno del Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n° 81, 

attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza 

nei luoghi di lavoro e precisamente al Titolo VIII “AGENTI FISICI”, Capo IV. 

Il Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n° 81, prescrive che il datore di lavoro deve valutare e, quando necessario, 

calcolare i livelli dei campi elettromagnetici ai quali sono esposti i lavoratori, in particolare devono essere 

monitorati i campi secondo due parametri: 

• Valori di azione (che farà scattare gli obblighi previsti dalla normativa); 

• Valori limite di esposizione (che rappresenta il valore massimo di esposizione per il lavoratore). 

I livelli di soglia di esposizione sono individuati a mezzo delle due grandezze “valori limite di esposizione” 

e “valori di azione”. 

 

Al fine di determinare un’esposizione complessiva causata da differenti sorgenti a frequenze diverse, si deve 

procedere ad una corposa post-analisi dei dati relativi alle misurazioni svolte. Nel caso di esposizioni a 

frequenze diverse, si adottano metodi appropriati di valutazione, tenendo conto delle norme armonizzate 

europee. Il documento ICNIRP “Linee guida per la limitazione dell’esposizione a campi elettrici e magnetici 

variabili nel tempo ed a campi elettromagnetici (fino a 300 GHz)” descrive una metodologia utile a tale scopo.  

Si fa presente che i limiti proposti dal decreto (che sono l’esatta replica di quelli prescritti dalla direttiva 

2004/40/CE) sono gli stessi proposti da ICNIRP nel citato documento e pertanto risulta naturale fare 

riferimento a quest’ultimo anche per la valutazione dell’esposizione simultanea a frequenze diverse. 

Tali linee guida I.C.N.I.R.P. costituiscono, un riferimento essenziale citato nel Documento congiunto ISPESL-

ISS, nel quale i due Istituti chiariscono il punto di vista comune nei riguardi delle problematiche sanitarie ed 

ambientali connesse all’utilizzo dei campi elettromagnetici nel campo di frequenze da 0 Hz a 300 GHz. 



Progetto di due impianti agrivoltaici avanzati per la produzione di energia elettrica, denominati Montemilone 1 CP: 202300145 della 
potenza nominale di 61.920 kW e Montemilone 2 CP: 202300146 della potenza nominale di 51.660kW, ubicati in Località Perillo Soprano, 
La Sterpara, Santa Maria nel Comune di Montemilone (PZ) per una potenza nominale complessiva di 113.580 kW comprensivo delle opere 
di rete per la connessione a 36kV alla RTN di Terna Spa – RELAZIONE TECNICA CAMPI ELETTROMAGNETICI 

NP Basilicata 1 S.r.l. 
  Galleria Passarella n. 2 

20122 Milano (MI) 
Partita IVA 13004260967 

 

11 
 

Le tecniche di misurazione e di rilevamento dei livelli di esposizione da adottare sono quelle indicate nella 

norma CEI 211-6 del 2001-01 per la valutazione dei campi elettromagnetici nell’intervallo di frequenze tra 0 

Hz a 10 kHz e nella norma CEI 211-7 del 2001-01 per la valutazione dei campi elettromagnetici nell’intervallo 

di frequenze tra 10 kHz a 300GHz. 

 

 

Valori limite di esposizione: limiti all’esposizione a campi elettromagnetici che sono basati direttamente sugli 

effetti sulla salute accertati e su considerazioni biologiche. Il rispetto di questi limiti garantisce che i lavoratori 

esposti ai campi elettromagnetici sono protetti contro tutti gli effetti nocivi per la salute conosciuti. Poiché 

per specificare i valori limite di esposizione sono utilizzate grandezze fisiche la cui intensità si intende valutata 

internamente al corpo. 
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Valori di azione: l’entità dei parametri direttamente misurabili, espressi in termini di intensità di campo 

elettrico (E), intensità di campo magnetico (H), induzione magnetica (B) e densità di potenza (S), che 

determina l’obbligo di adottare una o più delle misure specificate nella presente direttiva. Il rispetto di questi 

valori assicura il rispetto dei pertinenti valori limite di esposizione. 

 
 

4 VALUTAZIONE PREVENTIVA DEI CAMPI ELETTRICI E MAGNETICI 

I campi a frequenze estremamente basse (ELF), quali quelli che si manifestano nell’esercizio delle linee 

elettriche, sono quelli con frequenze fino a 300 Hz. A frequenze così basse corrispondono lunghezze d’onda 

in aria molto grandi (6000 km a 50 Hz e 5000 km a 60 Hz) e, in situazioni pratiche, il campo elettrico e quello 

magnetico agiscono in modo indipendente l'uno dall'altro e sono calcolati e misurati separatamente. 

I campi magnetici sono prodotti dal moto delle cariche elettriche, cioè dalla corrente. La loro intensità si 

misura in ampere al metro (A/m), ma è spesso espressa in termini di una grandezza corrispondente, 

l'induzione magnetica, che si misura in Tesla (T), milliTesla (mT) o microTesla (μT). I campi magnetici sono 

massimi vicino alla sorgente e diminuiscono con la distanza e non vengono schermati dalla maggior parte dei 

materiali di uso comune che ne vengono facilmente attraversati. 

 

4.1 Caratteristiche della rete elettrica 

La rete elettrica da realizzare è divisa in tre sezioni in base alla tensione di esercizio: 

a) Bassa Tensione (inferiore a 1 kV) interna alle recinzioni dei campi che compongono la centrale 

fotovoltaica; 

b) Media Tensione (36 kV) dalle cabine di consegna/cabine utente e fino alla cabina primaria di 

connessione; tali condutture sono tutte realizzate in esecuzione interrata secondo la norma CEI 11-

17 e il regolamento di attuazione del Codice della Strada.  

 

4.2 Applicazione della normativa sulla tutela della popolazione 

Per tutto ciò che attiene la valutazione dei campì magnetici ed elettrici all'interno dell'impianto fotovoltaico, 

essendo l'accesso alla centrale ammesso esclusivamente a personale lavoratore autorizzato, non trova 

applicazione il DPCM 8 luglio 2003. Rimane comunque inteso che i limiti esposti dal DPCM sì applicano 

esclusivamente alla parte esterna della centrale e relativamente ai campi magnetici prodotti da correnti di 

frequenza 50 Hz. Per la valutazione dei campi magnetici statici prodotti dalla sezione in corrente continua, se 

necessario, si farà riferimento alla raccomandazione del Consiglio dell'Unione Europea del 12 luglio 1999. 
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4.3 Criteri di valutazione 

Considerando che la grossa parte dell'impianto è a bassa tensione, che la massima tensione elettrica 

all'interno ed all'esterno è di 36.000 V e che campi elettrici sono schermati dal suolo, dalle recinzioni, dagli 

alberi, dalle strutture metalliche portamoduli, dalle guaine metalliche dei cavi a media tensione, ecc., si può 

trascurare completamente la valutazione dei campi elettrici che, si ricorda, sono generati dalla tensione 

elettrica. 

 

Per quanto concerne invece i campi magnetici è necessario identificare nella centrale fotovoltaica le possibili 

sorgenti emissive e le loro caratteristiche. 

 

Non si considerano importanti per la verifica dei limiti di esposizione, considerando che tali locali non 

prevedono la presenza di lavoratori se non per il tempo strettamente necessario alle operazioni di 

manutenzione molto limitate nel tempo, i seguenti componenti: 

• i cavi e le sbarre dei quadri di media tensione (non accessibili a personale non autorizzato); 

• i cavi di bassa tensione tra il trasformatore e gli inverter considerando che le diverse fasi saranno in 

posa ravvicinata in cunicolo interrato all'interno della cabina o comunque all'interno dell'impianto. 

Si ricorda a tal proposito che il valore di campo magnetico generato da un sistema elettrico trifase simmetrico 

ed equilibrato in un punto dello spazio è estremamente dipendente dalla distanza esistente tra gli assi dei 

conduttori delle tre fasi.  

Infatti, se i tre conduttori coincidessero nello spazio, il campo magnetico esterno risulterebbe nullo per 

qualsiasi valore della corrente circolante nei conduttori. Per questo motivo il problema dei campi magnetici 

è poco sentito nelle reti di bassa e media tensione in cavo dove gli spessori degli isolanti sono molto contenuti 

permettendo alle tre fasi di essere estremamente ravvicinate tra loro se non addirittura inserite nello stesso 

cavo multipolare (bassa tensione). 

 

4.3.1 GENERATORE FOTOVOLTAICO E DAI RELATIVI CAVIDOTTI IN CORRENTE CONTINUA 

I moduli fotovoltaici lavorano in corrente e tensione continue e non in corrente alternata; per cui la 

generazione di campi variabili è limitata ai soli transitori di corrente (durante la ricerca del MPP da parte 

dell’inverter, e durante l’accensione o lo spegnimento) e sono comunque di brevissima durata. Nella 

certificazione dei moduli fotovoltaici alla norma CEI 82-8 (IEC 61215) non sono comunque menzionate prove 

di compatibilità elettromagnetica, poiché assolutamente irrilevanti. 

Considerando che: 

• tale sezione di impianto è tutta esercita in corrente continua (0 Hz) in bassa tensione; 

• buona esecuzione vuole che i cavi di diversa polarizzazione {+ e -) viaggino sempre a contatto, 
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annullando reciprocamente quasi del tutto i campi magnetici statici prodotti in un punto esterno 

(tale precauzione viene in genere presa soprattutto al fine della protezione dalle sovratensioni 

limitando al massimo l'area della spira che si viene a creare tra il cavo positivo e il cavo negativo); 

• i cavi di dorsale dai sottoquadri di campo ai quadri di campo e agli inverter, che sono quelli che 

trasportano correnti in valore significativo, sono tutti eseguiti in posa interrata e distanti diversi metri 

(almeno 10) dalle recinzioni di confine; 

• per la frequenza 0-1 Hz il limite di riferimento per induzione magnetica che non deve essere superato 

è di 40.000 μT, valore 400 volte più alto dell'equivalente per la corrente a 50 Kz; 

Si può certamente escludere il superamento dei limiti di riferimento dei valori di campo magnetico statico 

dovuti alla sezione in corrente continua. 

 

4.3.2 INVERTER 

Riguardo all'inverter essi saranno certificati CE e in particolare rispetteranno tutte le norme nazionali ed 

europee in materia di compatibilità elettromagnetica in conformità alla direttiva EMC (direttiva compatibilità 

elettromagnetica). Essi come tutte le apparecchiature racchiuse entro quadri metallici, presentano emissioni 

all’esterno praticamente trascurabili. 

Gli inverter sono apparecchiature che al loro interno utilizzano un trasformatore ad alta frequenza per ridurre 

le perdite di conversione. Essi, pertanto, sono costituiti per loro natura da componenti elettronici operanti 

ad alte frequenze. D’altro canto, il legislatore ha previsto che tali macchine, prima di essere immesse sul 

mercato, possiedano le necessarie certificazioni a garantirne sia l’immunità dai disturbi elettromagnetici 

esterni, sia le ridotte emissioni per minimizzarne l’interferenza elettromagnetica con altre apparecchiature 

elettroniche posizionate nelle vicinanze o con la rete elettrica stessa (via cavo). 

A questo scopo gli inverter prescelti possiedono la certificazione di rispondenza alle normative di 

compatibilità elettromagnetica (EMC) (CEI EN 50273 (CEI 95-9), CEI EN 61000-6-3 (CEI 210-65), CEI EN 61000-

2-2 (CEI 110-10), CEI EN 61000-3-2 (CEI 110-31), CEI EN 61000-3-3 (CEI 110-28), CEI EN 55022 (CEI 110-5), CEI 

EN 55011 (CEI 110-6)) 

Tra gli altri aspetti queste norme riguardano: 

• I livelli armonici: le direttive del gestore di rete prevedono un THD globale (non riferito al massimo 

della singola armonica) inferiore al 5% (inferiore all’8% citato nella norma CEI 110- 10). Gli inverter 

presentano un THD globale contenuto entro il 3%; 

• Disturbi alle trasmissioni di segnale operate dal gestore di rete in super-imposizione alla trasmissione 

di energia sulle sue linee; 

• Variazioni di tensione e frequenza. La propagazione in rete di queste ultime è limitata dai relè di 

controllo della protezione di interfaccia asservita al dispositivo di interfaccia. Le fluttuazioni di 
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tensione e frequenze sono però causate per lo più dalla rete stessa. Si rendono quindi necessarie 

finestre abbastanza ampie, per evitare una continua inserzione e disinserzione dell’impianto 

fotovoltaico. 

• La componente continua immessa in rete. Il trasformatore elevatore contribuisce a bloccare tale 

componente. In ogni modo il dispositivo di interfaccia di ogni inverter interviene in presenza di 

componenti continue maggiori dello 0,5% della corrente nominale. 

Le questioni di compatibilità elettromagnetica concernenti i buchi di tensione (fino ai 3 s in genere) sono in 

genere dovute al coordinamento delle protezioni effettuato dal gestore di rete locale. 

 

4.3.3 CABINE DI TRASFORMAZIONE BT/MT 

Nelle cabine di trasformazione bt/MT sono presenti i seguenti apparati: 

• quadri elettrici in bassa e media tensione, 

• trasformatori BT/MT 

• sbarre a 36 kV dei quadri in MT 

 

Tutte le apparecchiature racchiuse entro quadri metallici (quadri BT, quadri MT) presentano emissioni 

all’esterno praticamente trascurabili, mentre deve essere valutato il campo magnetico generato dai 

trasformatori, ad opera dei flussi dispersi. 

 

Per i cavi in BT non è applicabile la metodologia di calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto degli 

elettrodotti (art. 3.2 DM 29/05/2008). 

Riguardo i trasformatori MT/BT il valore dell’induzione magnetica decresce rapidamente al crescere della 

distanza dal trasformatore. 

Per distanze comprese tra 1 m e 10 m da un trasformatore in resina si può calcolare il valore del campo 

magnetico con la seguente formula: 

 

Dove 

• Ucc è la tensione percentuale di cortocircuito; 

• Sr è la potenza nominale del trasformatore (kVA); 

• a è la distanza dal trasformatore. 
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La tabella seguente mostra i valori dell’induzione magnetica al variare della potenza del trasformatore e della 

distanza dal trasformatore stesso. 

 

Valori di campo magnetico di un trasformatore in resina in base alla distanza dallo stesso 

Potenza 

TRAFO (kVA) 

DISTANZA DAL TRASFORMATORE 

1 m 2 m 3 m 5 m 7 m 

2500 KVA 193,09 27,72  8,91 2,13  0,83  

3000 KVA 236,48 33,96 10,91 2,61 1,02 

 

Dai valori dell’induzione magnetica ottenuti si evince che, per i trasformatori delle cabine di campo di 

progetto (con potenza trasformatori pari a: 2500 kVA), un valore di DPA pari a 5 m attorno al trasformatore 

garantisce valori di induzione magnetica inferiori al limite riportati in normativa. 

 

Il campo elettrico e magnetico per le cabine di raccolta dell’impianto fotovoltaico è verificato anche sulle 

sbarre a 36 kV dei quadri in MT.  

I valori di campo magnetico ad altezza conduttori sono al di sotto dei 3 μT ad una distanza di circa 6 m dal 

muro perimetrale della cabina. Tale valore di induzione magnetica è indicato nel DPCM 08/07/2003 come 

obiettivo di qualità previsto per le aree di gioco per l’infanzia, negli ambienti abitativi, negli ambienti scolastici 

e in tutti i luoghi in cui possono essere presenti persone per almeno 4 ore al giorno. 

 

 

4.3.4 ELETTRODOTTI A 36kV INTERRATI 

Per la realizzazione dei cavidotti di collegamento, sono stati considerati tutti gli accorgimenti che consentono 

la minimizzazione degli effetti elettromagnetici sull’ambiente e sulle persone.  

In particolare, la scelta di operare con linee in MT interrate permette di eliminare la componente elettrica 

del campo, grazie all’effetto schermante del terreno; inoltre, la limitata distanza tra i cavi (ulteriormente 

ridotta grazie all’impiego di terne cosiddette “a trifoglio”) fa sì che l’induzione magnetica risulti significativa 

solo in prossimità dei cavi. 

 

Il cavidotto in progetto a 36 kV (Classe 2° ai sensi della CEI 11-4) sarà costituito da un cavo MT tripolari isolati 

in gomma HEPR di qualità G16, sotto guaina di PVC, del tipo RG16H1R12 - 26/45 Kv per posa interrata, ad 

una profondità di posa di 1,50 m e temperatura del terreno di 20°C. 

 
Come riportato negli elaborati di progetto, esistono diverse tipologie di cavidotti interrati MT. 
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Tenendo conto delle condizioni di posa previste dal progetto, la prima sezione commerciale è quella da 120 

mm2, salvo verifica in fase di progettazione esecutiva. 

Linea 36 kV IB [A]: Formazione: IZ [A]: N° max 
sottocampi 

interconnessi: 

Potenza 

n° 1 321 A 3x(1x120) mm2 355 8 20.000kW 

 

La seconda sezione commerciale è quella da 240 mm2, salvo verifica in fase di progettazione esecutiva. 

Linea 36 kV IB [A]: Formazione: IZ [A]: N° max 
sottocampi 

interconnessi: 

Potenza 

n° 2 481 A 3x(1x240) mm2 510 12 30.000kW 

 

La terza sezione commerciale è quella da 400 mm2, salvo verifica in fase di progettazione esecutiva. 

Linea 36 kV IB [A]: Formazione: IZ [A]: N° max 
sottocampi 

interconnessi: 

Potenza 

n° 3 642 A 3x(1x400) mm2 650 16 40.000kW 

 

La quarta sezione commerciale è quella da 630 mm2, salvo verifica in fase di progettazione esecutiva. 

Linea 36 kV IB [A]: Formazione: IZ [A]: N° max 
sottocampi 

interconnessi: 

Potenza 

n° 4 802 A 3x(1x630) mm2 835 20 50.000kW 

 

Per l’area interna al campo fotovoltaico (cavidotti di campo) è previsto l’accesso solo al personale autorizzato; 

pertanto, per queste aree non vengono valutate le DPA. 

 

Per quanto riguarda i campi elettrici prodotti dagli elettrodotti interrati esterni all’impianto (Cavidotti di 

raccolta), essi sono trascurabili grazie allo schermo dei cavi atterrato ad entrambe le estremità e all'effetto 

schermante del terreno stesso.  

 

A tale proposito si richiama il paragrafo 3.2 dell’allegato al DM 29/5/2008 in cui si sottolinea che “le linee 

MT in cavo cordato ad elica (interrate o aeree)” costituiscono uno dei casi di esclusione di applicazione di 

detta metodologia poiché in questo caso le fasce associabili hanno ampiezza ridotta inferiori alle distanze 

previste dal Decreto Interministeriale n° 449/88 e dal decreto del Ministro dei lavori Pubblici del 16 

Gennaio 1991.  Nel caso in esame la determinazione della DPA associata del suddetto collegamento elettrico 

non risulta necessaria. 
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In particolare, nel paragrafo 7.1 della norma CEI 106-11 per le linee in cavo cordato ad elica visibile, si descrive 

che per la ridotta distanza tra le fasi e la loro trasposizione, dovuta alla cordatura, fa sì che l’obbiettivo di 

qualità di 3 μT, anche nelle condizioni limite di conduttori di sezione maggiore e relativa “portata nominale”, 

venga raggiunto già a brevissima distanza (50÷80 cm) dall’asse del cavo stesso. 

 

 

Curve di equilivello dell’induzione magnetica generata da cavi cordati ad elica – calcoli effettuati con un 

modello tridimensionale che tiene conto del passo d’elica. (Norma CEI 106-11 figura 18). 

 

Pertanto, come decritto nel paragrafo 7.1.1 della norma CEI 106-11, per questa tipologia di impianti 

realizzati con cavi cordati non è necessario stabilire una fascia di rispetto in quanto l’obbiettivo qualità è 

rispettato ovunque. 
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induzione magnetica generata dalla linea a 36 kV interna al campo durante l’esercizio valutata in 

corrispondenza della superficie del suolo lungo l’asse della linea; I = 325 A, fasi disposte a trifoglio, 

profondità di posa pari a 1,25 m. 

 

Il calcolo della DPA per i cavidotti di collegamento simulati si traduce graficamente nell’individuazione di 

una distanza che ha origine dal punto di proiezione dall’asse del cavidotto al suolo e ha termine in un punto 

individuato sul suolo il cui valore del campo magnetico risulta essere uguale o inferiore ai 3 μT.  

All’interno di tali aree ricadenti su strade esistenti non sono stati rinvenuti recettori sensibili. 

 

4.3.5 CABINE DI RACCOLTA 36 kV DELL’IMPIANTO FOTOVOLTAICO 

Il calcolo del campo elettrico e magnetico per la cabina di raccolta dell’impianto fotovoltaico è stato 

effettuato sulle sbarre a 36 kV dei quadri in MT. I parametri geometrici utilizzati per il calcolo risultano i 

seguenti: 

• Altezza delle sbarre: 1.60 m; 

• Distanza tra le sbarre: 0.3 m; 

I parametri elettrici riportati nel software risultano, invece, i seguenti: 

• Valore efficace della corrente delle sbarre: 630 A; 

• Valore efficace della tensione fra conduttore e terra: 17341 V. 
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A favore della sicurezza, i valori di corrente utilizzati nella simulazione di calcolo sono quelli relativi delle 

correnti termiche nominali delle sbarre a 36 kV. 

I valori di campo magnetico sono stati calcolati ad altezza conduttori, più precisamente, i risultati di seguito 

riportati illustrano l’andamento del campo magnetico in funzione della distanza dall’asse delle sbarre e su 

di un asse ortogonale alle stesse. 

 

 

 

Andamento del campo elettrico e magnetico in funzione della distanza dall’asse dei conduttori in forma 

grafica - Sbarre MT della cabina di raccolta. 
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Come si evince dalla simulazione del calcolo i valori di campo magnetico ad altezza conduttori restano 

al di sotto dei 3 μT ad una distanza di circa 2 m dal muro perimetrale della cabina. Tale valore di induzione 

magnetica è indicato nel DPCM 08/07/2003 come obiettivo di qualità previsto per le aree di gioco per 

l’infanzia, negli ambienti abitativi, negli ambienti scolastici e in tutti i luoghi in cui possono essere presenti 

persone per almeno 4 ore al giorno. 

 
 

5 VALUTAZIONE DEL RISCHIO PER I LAVORATORI 

Nell’ambito della valutazione del rischio da esposizione a campi elettromagnetici, il datore di lavoro dovrà 

provvedere a controllare, attraverso calcoli o misure, i livelli dei campi elettromagnetici ai quali sono esposti 

i lavoratori, verificando se vengono superati i valori di azione e, qualora questo avvenisse, controllando che 

non vengano superati i valori limite di esposizione.  

 

Per quanto concerne l’esposizione ai campi elettromagnetici dei lavoratori, il datore di lavoro, al termine 

della realizzazione dell’impianto fotovoltaico, dovrà redigere un Documentazione di Valutazione del 

Rischio che tenga conto dei rischi dell’esposizione dei lavoratori agli agenti fisici, tra cui quelli dovuti ai 

campi elettromagnetici, basata su misurazioni in campo. 

Per definire quali sono i parametri a cui fare riferimento per valutare i valori limite, sia per il campo elettrico 

che per quello magnetico, sono state prese in considerazione la tabella dei valori di azione dal paragrafo 

“Normativa di riferimento” e la frequenza delle sorgenti di campo elettromagnetico pari a 50 Hz. 

 

 

Limiti imposti dalla normativa 

 

Si sottolinea che tali valori vanno applicati esclusivamente ai lavoratori del parco fotovoltaico (luogo di 

lavoro), in quanto i valori riferibili alla popolazione, che non può entrare all’interno delle strutture del parco, 

sono di gran lunga inferiori. 

Fermo restando che in nessun caso i lavoratori devono essere esposti a valori superiori ai valori limite di 

esposizione, se questi risultino superati, il datore di lavoro adotta misure immediate per riportare 

l’esposizione al disotto dei lavori limite di esposizione, individua le cause del superamento dei valori limite di 

esposizione e adegua di conseguenza le misure di protezione e prevenzione per evitare un nuovo 

superamento. 
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Segnaletica 

I luoghi di lavoro dove i lavoratori, in base alla valutazione del rischio, possono essere esposti a campi 

elettromagnetici che superano i valori di azione devono essere indicati con un’apposita segnaletica. Se il 

datore di lavoro dimostra che i valori limite di esposizione non sono superati e che possono essere esclusi 

rischi alla sicurezza, tale obbligo non sussiste. Dette aree sono inoltre identificate e l’accesso alle stesse è 

limitato, laddove ciò sia tecnicamente possibile e sussista il rischio di superamento dei valori di esposizione. 

 

Informazione e formazione dei lavoratori 

Il datore di lavoro provvede affinché i lavoratori esposti a rischi derivanti da campi elettrici e magnetici sul 

luogo di lavoro e i loro rappresentanti vengano informati e formati in relazione al risultato della valutazione 

dei rischi con particolare riguardo: 

• All’entità e al significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonché ai potenziali 

rischi associati; 

• Ai risultati della valutazione, misurazione o calcolo dei livelli di esposizione ai campi elettromagnetici; 

• Alle modalità per individuare e segnalare gli effetti negativi dell’esposizione della salute;  

• Alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e agli obbiettivi della 

stessa; 

• Alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo i rischi derivanti dall’esposizione. 

 

Sorveglianza sanitaria 

Sono sottoposti a sorveglianza sanitaria i lavoratori per i quali è stata rilevata un’esposizione superiore ai 

valori limite di cui all’articolo 208, comma 1. La sorveglianza sanitaria viene effettuata periodicamente, di 

norma una volta l’anno. Tenuto conto dei risultati della valutazione dei rischi, il medico competente può 

effettuarla con periodicità inferiore con particolare riguardo ai lavoratori particolarmente sensibili al rischio. 

Rivelato in un lavoratore l’esistenza di un danno alla salute (l’effetto biologico è al di fuori dell’intervallo in 

cui l’organismo può normalmente compensarlo e ciò porta a qualche condizione di detrimento della salute) 

il medico competente ne informa il datore di lavoro che procede ad effettuare una nuova valutazione del 

rischio a norma dell’articolo 209. 
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6 CONCLUSIONI 

A seguito dei sopralluoghi effettuati si è riscontrato che le distanze di rispetto calcolate sono sempre 

rispettate, considerando il fatto che gli edifici ad uso residenziale o similare più vicini alla viabilità lungo la 

quale saranno interrate le linee a MT si trovano a distanze superiori dalla sede stradale rispetto alla fascia di 

rispetto. 

I valori di campo elettrico risultano rispettare i valori imposti dalla norma (<5000 V/m) in quanto le aree con 

valori superiori ricadono all'interno del locale MT ed all'interno della stazione elettrica il cui accesso è 

consentito al solo personale autorizzato. 

Lo stesso vale per la cabina di raccolta i valori superiori di campo elettrico ricadono all’interno della cabina il 

cui accesso è consentito al solo personale autorizzato. 

 

Tutte le aree delimitate dalla DPA ricadono all'interno di aree nelle quali non risultano recettori sensibili 

ovvero aree di gioco per l’infanzia, ambienti abitativi, ambienti scolastici, luoghi adibiti a permanenza di 

persone per più di quattro ore giornaliere. 

 

Si può quindi concludere che la realizzazione delle opere elettriche relative all’impianto fotovoltaico 

rispetta la normativa vigente italiana in tema di protezione della popolazione dagli effetti dei campi 

elettromagnetici, magnetici ed elettrici. 

 

Per quanto concerne l’esposizione ai campi elettromagnetici dei lavoratori, il datore di lavoro, al termine 

della realizzazione dell’impianto fotovoltaico, dovrà redigere un Documentazione di Valutazione del Rischio 

che tenga conto dei rischi dell’esposizione dei lavoratori agli agenti fisici, tra cui quelli dovuti ai campi 

elettromagnetici, basata su misurazioni in campo. 

 

Ciò nonostante, a lavori ultimati si potranno eseguire delle prove in sito che dimostrino l’esattezza dei 

calcoli e delle assunzioni fatte ed adottare opportuni interventi di mitigazione qualora i livelli di emissione 

dovessero risultare superiori agli obiettivi di qualità fissati dal D.P.C.M. 8 luglio 2003. 
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